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lettere a), b), c) ed e), nonchè nel caso di assenza dal 
territorio dell’Unione per un periodo di ventiquattro 
mesi consecutivi.

5. Ai familiari dello straniero titolare di un per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo, concesso ai sensi del presente articolo, in 
possesso di un valido documento, è rilasciato un 
permesso di soggiorno per motivi di famiglia ai sensi 
degli articoli 5, comma 3-sexies, e 30, commi 2 e 6, 
previa dimostrazione di essere in possesso dei requi-
siti di cui all’articolo 29, comma 3.

6. Ai familiari dello straniero titolare di un per-
messo di soggiorno UE per soggiornanti di lungo 
periodo concesso ai sensi del presente articolo, in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 9, comma 1, 
è rilasciato il permesso di soggiorno UE per soggior-
nanti di lungo periodo qualora abbiano soggiornato, 
legalmente ed ininterrottamente, per cinque anni nel 
territorio dell’Unione di cui gli ultimi due nel terri-
torio nazionale1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 1, D.Lgs. 28 giugno 2012, n. 108.

Capo II
Controllo delle frontiere, respingi-

mento ed espulsione

10. Respingimento. 1. La polizia di frontiera re-
spinge gli stranieri che si presentano ai valichi di 
frontiera senza avere i requisiti richiesti dal codi-
ce frontiere Schengen di cui al regolamento (UE) 
2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016, e dal presente testo unico per l’in-
gresso nel territorio dello Stato1.

1.1. L’uffi  cio di polizia di frontiera ovvero il Que-
store, laddove siano conferite alla Questura le attri-
buzioni di polizia di frontiera, cura le attività relative 
al trasferimento di persone rintracciate nelle zone 
di frontiera interne, ai sensi dell’articolo 23 bis del 
citato regolamento (UE) 2016/ 399, e lo straniero è 
trasferito immediatamente secondo la procedura di 
cui all’Allegato XII del medesimo regolamento2.

1.2 Nei casi di cui al comma 1.1, ovvero in caso 
di trasferimento in altro Stato membro in virtù di 
accordi o intese bilaterali o nell’ambito del quadro 
della cooperazione bilaterale qualora non è convenu-
to il ricorso alla procedura di cui all’articolo 23-bis 
del regolamento (UE) 2016/399, gli accertamenti di 
cui all’articolo 8, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
2024/1356 non hanno luogo in attuazione dell’artico-
lo 7, paragrafo 2, del medesimo regolamento. Si ap-
plicano comunque le disposizioni di cui all’articolo 
10-ter3.

1-bis. Contro i provvedimenti di respingimento 
alla frontiera di applicazione immediata adottati ai 
sensi dei commi 1 e 1.1. è ammesso ricorso al tribu-

nale amministrativo regionale nella cui circoscrizio-
ne ha sede l’uffi  cio di polizia di frontiera che ha di-
sposto il respingimento. La procura al difensore può 
essere rilasciata innanzi all’autorità consolare italiana 
competente per territorio4.

2. Il respingimento con accompagnamento alla 
frontiera è altresì disposto dal questore nei confronti 
degli stranieri:

a) che sottraendoli ai controlli di frontiera, sono 
fermati all’ingresso o subito dopo5;

b) che, nelle circostanze di cui al comma 1, sono 
stati temporaneamente ammessi nel territorio per 
necessità di pubblico soccorso;

b-bis) che, rintracciati, anche a seguito di ope-
razioni di ricerca o soccorso in mare, nel corso delle 
attività di sorveglianza delle frontiere esterne dell’U-
nione europea, svolte ai sensi del regolamento (UE) 
2016/399 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 9 marzo 2016, sono condotti nelle zone di cui 
all’articolo 54, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
2024/13486.

2-bis. Al provvedimento di respingimento di cui 
al comma 2 si applicano le procedure di convalida e 
le disposizioni previste dall’articolo 13, commi 5-bis, 
5-ter, 7 e 87.

2-ter. Lo straniero destinatario del provvedimento 
di respingimento di cui al comma 2 non può entrare 
o rientrare nel territorio dello Stato senza una specia-
le autorizzazione del Ministro dell’interno. In caso di 
trasgressione lo straniero è punito con la reclusione 
da uno a quattro anni ed è espulso con accompagna-
mento immediato alla frontiera. Si applicano altresì 
le disposizioni di cui all’articolo 13, comma 13, terzo 
periodo7 8.

2-quater. Allo straniero che, già denunciato per il 
reato di cui al comma 2-ter ed espulso, abbia fatto 
ingresso o reingresso nel territorio dello Stato si ap-
plica la pena della reclusione da uno a cinque anni7 8.

2-quinquies. Per i reati previsti dai commi 2-ter e 
2-quater è obbligatorio l’arresto dell’autore del fatto 
anche fuori dei casi di fl agranza e si procede con rito 
direttissimo7.

2-sexies. Il divieto di cui al comma 2-ter opera per 
un periodo non inferiore a tre anni e non superiore 
a cinque anni, la cui durata è determinata tenendo 
conto di tutte le circostanze concernenti il singolo 
caso7.

2-septies. Lo straniero destinatario della decisio-
ne di cui all’articolo 32, comma 4-bis, del decreto 
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25, può chiedere al 
questore, ai fi ni dell’esecuzione del respingimento di 
cui al comma 2, la concessione di un termine per la 
partenza volontaria, anche attraverso programmi di 
rimpatrio volontario assistito, di cui all’articolo 14-
ter, semprechè sia in possesso di un passaporto o al-
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tro documento di viaggio valido. Il questore, valutato 
il singolo caso e qualora non ricorrano le circostanze 
impeditive previste dall’articolo 4, paragrafo 5 del re-
golamento (UE) 2024/1349, intima allo straniero di 
lasciare volontariamente il territorio nazionale, entro 
un termine massimo non superiore a quindici giorni. 
Fino alla partenza, il documento di viaggio è posto 
a disposizione della questura ai sensi dell’articolo 4, 
paragrafo 5 del citato regolamento3.

3. Il vettore che ha condotto alla frontiera uno stra-
niero privo dei documenti di cui all’articolo 4, o che 
deve essere comunque respinto a norma del presente 
articolo, è tenuto a prenderlo immediatamente a carico 
ed a ricondurlo nello Stato di provenienza, o in quello 
che ha rilasciato il documento di viaggio eventualmente 
in possesso dello straniero. Tale disposizione si applica 
anche quando l’ingresso è negato allo straniero in tran-
sito, qualora il vettore che avrebbe dovuto trasportarlo 
nel Paese di destinazione rifi uti di imbarcarlo o le auto-
rità dello Stato di destinazione gli abbiano negato l’in-
gresso o lo abbiano rinviato nello Stato9.

4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 e quelle 
dell’articolo 4, commi 3 e 6, non si applicano nei casi 
previsti dalle disposizioni vigenti che disciplinano 
l’asilo politico, il riconoscimento dello status di rifu-
giato ovvero l’adozione di misure di protezione tem-
poranea per motivi umanitari.

5. Per lo straniero respinto è prevista l’assistenza 
necessaria presso i valichi di frontiera.

6. I respingimenti di cui al presente articolo sono 
registrati presso il centro elaborazione dati di cui 
all’articolo 8 della legge 1° aprile 1981, n. 121, dall’uf-
fi cio di polizia di frontiera ovvero dalla questura che 
ha adottato i provvedimenti di cui ai commi 1.1 e 28.

6-bis. Il divieto di cui al comma 2-ter è inserito, a 
cura dell’autorità di pubblica sicurezza, nel sistema di 
informazione Schengen di cui al regolamento (CE) 
n. 1987/2006 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 20 dicembre 2006, e comporta il divieto di 
ingresso e soggiorno nel territorio degli Stati membri 
dell’Unione europea, nonchè degli Stati non membri 
cui si applica l’acquis di Schengen7.

1 Comma così modifi cato dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 
69, convertito in L. 10 agosto 2023, n. 103.

2 Comma aggiunto dall’art. 28, D.L. 24 febbraio 2026, n. 23, 
convertito in L. 24 aprile 2026, n. 54.

3 Comma aggiunto dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.
4 Comma aggiunto dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 69, 

convertito in L. 10 agosto 2023, n. 103 e poi così modifi cato 
dall’art. 29, D.L. 24 febbraio 2026, n. 23, convertito in L. 24 
aprile 2026, n. 54.

5 Lettera così modifi cata dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.
6 Lettera aggiunta dall’art. 13, D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, 

convertito in L. 9 dicembre 2024, n. 187 e poi così modifi cata 
dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

7 Comma aggiunto dall’art. 5-bis, D.L. 4 ottobre 2018, n. 
113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 132, a decorrere dal 
4 dicembre 2018.

8 Comma così modifi cato dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, 
n. 100.

9 Comma così sostituito dall’art. 1, D.Lgs. 7 aprile 2003, n. 87.

10-bis. Ingresso e soggiorno illegale nel territorio 
dello Stato. 1. Salvo che il fatto costituisca più grave 
reato, lo straniero che fa ingresso ovvero si trattiene 
nel territorio dello Stato, in violazione delle disposi-
zioni del presente testo unico nonché di quelle di cui 
all’articolo 1 della legge 28 maggio 2007, n. 68, è pu-
nito con l’ammenda da 5.000 a 10.000 euro. Al reato 
di cui al presente comma non si applica l’articolo 162 
del codice penale.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si appli-
cano allo straniero destinatario del provvedimento 
di respingimento ai sensi dell’articolo 10, comma 1 
ovvero allo straniero identifi cato durante i controlli 
della polizia di frontiera, in uscita dal territorio na-
zionale1.

3. Al procedimento penale per il reato di cui al 
comma 1 si applicano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 20-bis, 20-ter e 32-bis del decreto legislativo 28 
agosto 2000, n. 274.

4. Ai fi ni dell’esecuzione dell’espulsione dello stra-
niero denunciato ai sensi del comma 1 non è richie-
sto il rilascio del nulla osta di cui all’articolo 13, com-
ma 3, da parte dell’autorità giudiziaria competente 
all’accertamento del medesimo reato. Il questore 
comunica l’avvenuta esecuzione dell’espulsione ovve-
ro del respingimento di cui all’articolo 10, comma 2, 
all’autorità giudiziaria competente all’accertamento 
del reato.

5. Il giudice, acquisita la notizia dell’esecuzione 
dell’espulsione o del respingimento ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 2, pronuncia sentenza di non luo-
go a procedere. Se lo straniero rientra illegalmente 
nel territorio dello Stato prima del termine previsto 
dall’articolo 13, comma 14, si applica l’articolo 345 
del codice di procedura penale.

6. Nel caso di presentazione di una domanda di 
protezione internazionale di cui al decreto legislativo 
19 novembre 2007, n. 251, il procedimento è sospeso. 
Acquisita la comunicazione del riconoscimento della 
protezione internazionale di cui al decreto legislati-
vo 19 novembre 2007, n. 251, ovvero del rilascio del 
permesso di soggiorno nelle ipotesi di cui all’articolo 
32, comma 3, del decreto legislativo 28 gennaio 2008, 
n. 25, nonchè nelle ipotesi di cui agli articoli 18, 18-
bis, 18-ter, 20-bis e 42-bis del presente testo unico e 
nelle ipotesi di cui all’articolo 10 della legge 7 aprile 
2017, n. 47, il giudice pronuncia sentenza di non luo-
go a procedere2 3.

1 Comma così modifi cato dall’art. 3, D.L. 23 giugno 2011, n. 
89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129.

2 Comma così modifi cato dall’art. 1, D.L. 4 ottobre 2018, n. 
113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 132, a decorrere dal 
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4 dicembre 2018 e poi dall’art. 5, D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, 
convertito in L. 9 dicembre 2024, n. 187.

3 Articolo aggiunto dall’art. 1, L. 15 luglio 2009, n. 94.

10-ter. Disposizioni per l’identifi cazione dei citta-
dini stranieri rintracciati in posizione di irregolarità o 
soccorsi nel corso di operazioni di salvataggio in mare 
o che non soddisfano le condizioni di ingresso di cui 
all’articolo 6 del regolamento (UE) 2016/3991. 1. Lo 
straniero rintracciato in occasione dell’attraversa-
mento irregolare della frontiera esterna o a seguito 
di operazioni di salvataggio in mare è condotto per 
le esigenze di soccorso e di prima assistenza, non-
chè per le valutazioni sullo stato di salute e sulle 
vulnerabilità presso appositi punti di crisi allestiti, 
ai sensi dell’articolo 8, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) 2024/1356, nell’ambito delle strutture di cui 
al decreto-legge 30 ottobre 1995, n. 451, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 29 dicembre 1995, n. 
563, e delle strutture di cui all’articolo 9 del decreto 
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, ubicati nei luoghi 
individuati ai sensi dell’articolo 54, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) 2024/1348. In attuazione dell’ar-
ticolo 5, paragrafi  1 e 2, dello stesso regolamento, 
presso i medesimi punti di crisi sono altresì eff ettuati 
gli accertamenti di cui agli articoli 14, 15 e 16 del me-
desimo regolamento, sulla base delle procedure ope-
rative elaborate dal Ministero dell’interno, nonchè le 
operazioni di rilevamento fotodattiloscopico e se-
gnaletico di cui al successivo comma 2. Presso i me-
desimi punti di crisi è assicurata l’informazione sugli 
obblighi di fornire i dati biometrici e il passaporto o 
altro documento, se disponibili, nonchè sull’obbligo 
di collaborazione ai fi ni dell’identifi cazione e sulle re-
lative conseguenze previste al comma 2-ter. È inoltre 
assicurata l’informazione sulla procedura di accerta-
mento alla frontiera, sulla procedura di protezione 
internazionale, sul programma di ricollocazione in 
altri Stati membri dell’Unione europea e sulla pos-
sibilità di ricorso al rimpatrio volontario assistito2.

1.1. In attuazione dell’articolo 6 del regolamento 
(UE) 2024/1356, l’accesso ai luoghi individuati ai 
sensi dell’articolo 54, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) 2024/1348 durante l’esecuzione degli accerta-
menti di cui al comma 1 non comporta il conferi-
mento allo straniero di autorizzazione all’ingresso 
nel territorio dello Stato3.

1-bis. Per l’ottimale svolgimento degli adempi-
menti di cui al presente articolo, gli stranieri ospi-
tati presso i punti di crisi di cui al comma 1 possono 
essere trasferiti in strutture analoghe presenti nei 
luoghi individuati ai sensi dell’articolo 54, paragrafo 
3, del regolamento (UE) 2024/1348 o sul territorio 
nazionale, per l’espletamento delle attività di cui al 
medesimo comma e si applicano comunque le di-
sposizioni di cui al comma 1.1. Al fi ne di assicurare 

la coordinata attuazione degli adempimenti di ri-
spettiva competenza, l’individuazione delle strutture 
di cui al presente comma destinate alle procedure 
di frontiera con trattenimento e della loro capienza 
è eff ettuata d’intesa con il Ministero della giustizia4.

2. Le operazioni di rilevamento fotodattiloscopico 
e segnaletico sono eseguite, in adempimento degli 
obblighi di cui all’articolo 13 del regolamento (UE) 
2024/1358 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 14 maggio 2024. L’interessato è informato delle 
conseguenze previste dal comma 3, in caso di rifi uto 
reiterato di sottoporsi ai rilievi ed agli accertamenti 
di cui ai commi 1 e 25.

2-bis. Nei casi di cui al comma 1, lo straniero ha 
l’obbligo di cooperare ai fi ni dell’accertamento dell’i-
dentità e di esibire o produrre gli elementi in suo 
possesso relativi all’età, all’identità e alla cittadinanza, 
nonchè ai Paesi in cui ha soggiornato o è transita-
to, consentendo, quando è necessario per acquisire 
i predetti elementi, l’accesso ai dispositivi o supporti 
elettronici o digitali in suo possesso6.

2-ter. Senza pregiudizio per le operazioni di per-
quisizione e ispezione condotte per ragioni di sicu-
rezza, il questore, in caso di inosservanza dell’obbligo 
di cooperazione di cui al comma 2-bis, può dispor-
re, al solo fi ne di acquisire gli elementi indicati nel 
medesimo comma 2-bis, che gli uffi  ciali o agenti di 
pubblica sicurezza procedano all’accesso immedia-
to ai dati identifi cativi dei dispositivi elettronici e 
delle eventuali schede elettroniche (S.I.M.) o digi-
tali (eS.I.M.) in possesso dello straniero, nonchè ai 
documenti, anche video o fotografi ci, contenuti nei 
medesimi dispositivi o supporti elettronici o digitali. 
È in ogni caso vietato l’accesso alla corrispondenza 
e a qualunque altra forma di comunicazione. Prima 
che si proceda alle operazioni di accesso, l’interessato 
è avvisato del diritto di assistere alle operazioni alla 
presenza di un mediatore culturale. Il verbale delle 
operazioni compiute, che dà atto anche delle dispo-
sizioni del questore, indica le fi nalità, i criteri e le 
modalità dell’accesso, i dati controllati e l’esito delle 
operazioni, riporta le eventuali dichiarazioni rese 
dall’interessato e, unitamente alla eventuale docu-
mentazione fotografi ca allegata, è trasmesso per la 
convalida, entro il termine di quarantotto ore dall’av-
vio delle operazioni, al giudice di pace territorial-
mente competente che, entro le successive quaran-
totto ore, decide sulla convalida con provvedimento 
motivato. Il provvedimento è comunicato all’autorità 
di pubblica sicurezza, che consegna allo straniero co-
pia del medesimo provvedimento e del verbale delle 
operazioni compiute. In caso di non convalida o di 
convalida parziale, i dati illegittimamente controllati 
sono inutilizzabili e il giudice dispone la cancellazio-
ne della documentazione ad essi relativa6.
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2-quater. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 2-bis, lo straniero ha l’obbligo di esibire e 
consegnare il passaporto o altro documento di viag-
gio equipollente, ovvero un documento di identità, 
se disponibili3.

2-quinquies. Gli accertamenti di cui agli articoli 
14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2024/1356, non-
chè le operazioni di rilevamento fotodattiloscopico 
e segnaletico di cui ai commi 1 e 2, sono compiuti 
senza ritardo e avviati immediatamente, a decorrere 
dal momento in cui lo straniero è posto a disposizio-
ne delle autorità di pubblica sicurezza o di frontiera. 
Per le fi nalità di cui al primo periodo sono raccolte le 
generalità della persona ed elementi sintetici relativi 
al rintraccio. Per le medesime fi nalità o per verifi ca-
re che tali attività non siano state già avviate in un 
altro Stato membro, l’autorità di pubblica sicurezza 
o l’autorità di frontiera procede al fermo per compie-
re gli accertamenti necessari all’adempimento degli 
obblighi previsti dal regolamento (UE) 2024/1356 
fi nalizzati all’esecuzione delle verifi che dell’identità 
e al controllo di sicurezza, nonchè al rilevamento 
fotodattiloscopico e segnaletico e alla trasmissio-
ne al sistema Eurodac di cui al regolamento (UE) 
2024/1358. L’autorità che procede dà immediata co-
municazione scritta del fermo al procuratore della 
Repubblica. La comunicazione contiene la sommaria 
indicazione delle motivazioni che rendono necessa-
rio il fermo per l’esecuzione degli adempimenti pre-
scritti dai citati regolamenti, nonchè l’ora di inizio 
delle operazioni. Il procuratore della Repubblica può 
richiedere integrazioni documentali all’autorità pro-
cedente e, se ritiene che non ricorrano le condizioni 
per disporre il fermo, ordina il rilascio della persona 
fermata. L’autorità procedente comunica immedia-
tamente al procuratore della Repubblica la data e 
l’ora di conclusione delle operazioni e del rilascio. 
La medesima autorità, entro quarantotto ore decor-
renti dal momento di cui al primo periodo, chiede 
la convalida al giudice di pace ai sensi dell’articolo 
10-quater, salvo che la persona fermata sia rilasciata 
prima del decorso del predetto termine. Le opera-
zioni di accertamento di cui agli articoli 14, 15 e 16 
del regolamento (UE) 2024/1356, nonchè quelle di 
rilevamento fotodattiloscopico e segnaletico di cui ai 
commi 1 e 2 e la conseguente trasmissione al sistema 
Eurodac si concludono comunque entro il termine 
massimo di settantadue ore decorrenti dal momento 
di cui al primo periodo. Ultimati gli accertamenti e 
comunque decorso il termine di cui al nono periodo, 
lo straniero è rimesso in libertà, fermo quanto previ-
sto dal comma 33.

2-sexies. Le disposizioni di cui al comma 2-quin-
quies si applicano anche in caso di rintraccio dello 
straniero in posizione di irregolarità sul territorio 

nazionale oppure quando lo straniero è trasferito sul 
territorio nazionale a cura di un altro Stato membro3.

2-septies. Se gli accertamenti di cui ai commi 
2-quinquies e 2-sexies riguardano minori, le comu-
nicazioni previste dal comma 2-quinquies sono in-
viate alla procura della Repubblica presso il tribunale 
per i minorenni e le operazioni hanno luogo alla 
presenza di un familiare adulto oppure, se si tratta di 
minore straniero non accompagnato o se non è repe-
ribile un familiare adulto, alla presenza di un rappre-
sentante o, se non designato, di una persona formata 
per salvaguardarne l’interesse superiore e il benesse-
re generale. Nel caso previsto dal presente comma, 
il fermo non può eccedere le quarantotto ore, senza 
pregiudizio del completamento degli accertamenti 
di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies, da compiersi 
previa collocazione del minore in struttura idonea 
individuata ai sensi dell’articolo 19 del decreto legi-
slativo 18 agosto 2015, n. 1423.

3. Decorso il termine delle settantadue ore previ-
sto dal comma 2-quinquies, il rifi uto reiterato di sot-
toporsi ai rilievi ed agli accertamenti di cui ai com-
mi 1 e 2, confi gura il rischio di fuga e, in attuazione 
dell’articolo 13, paragrafo 3 del regolamento (UE) 
2024/1358, non potendosi applicare effi  cacemente 
misure meno coercitive, lo straniero è trattenuto in 
appositi locali presso i punti di crisi o le strutture 
analoghe di cui ai commi 1 e 1-bis ovvero nei centri 
di cui all’articolo 14. Il trattenimento è disposto caso 
per caso, con provvedimento del questore e conserva 
la sua effi  cacia per una durata massima di ventotto 
giorni dalla sua adozione, salvo che non cessino pri-
ma le esigenze per le quali è stato disposto. Si appli-
cano le disposizioni di cui al medesimo articolo 14, 
commi 1, secondo periodo, 1.2, 2, 2-bis, 3, 4 e 4-bis. 
Se il trattenimento è disposto nei confronti di un ri-
chiedente protezione internazionale, come defi nito 
dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera a), del regolamen-
to (UE) 2024/1358, è competente per la convalida la 
sezione specializzata ai sensi dell’articolo 3, comma 
1, lettera c-bis), del decreto-legge 17 febbraio 2017, 
n. 13, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 13 
aprile 2017, n. 46. Lo straniero è tempestivamente 
informato dei diritti e delle facoltà derivanti dal pro-
cedimento di convalida del decreto di trattenimento 
in una lingua da lui conosciuta, ovvero, ove non sia 
possibile, in lingua francese, inglese o spagnola. Ai 
casi di trattenimento previsti dal presente comma si 
applica comunque la disposizione di cui al comma 
1.12.

4. Salvo quanto previsto dall’articolo 10, comma 
1.2, nei confronti dello straniero trasferito sul terri-
torio nazionale a cura di un altro Stato membro o in 
posizione di irregolarità sul territorio nazionale sono 
eff ettuati gli accertamenti di cui agli articoli 14, 15 e 
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16 del regolamento (UE) 2024/1356 ai sensi dell’ar-
ticolo 7 del medesimo regolamento e si applicano le 
disposizioni di cui ai commi 1, secondo periodo, 2, 
2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quinquies, 2-sexies, 2-septies 
e 3 del presente articolo. Allo straniero è sempre as-
sicurata l’informazione prevista dal comma 1, terzo 
e quarto periodo. In tal caso gli accertamenti di cui 
all’articolo 12 del regolamento (UE) 2024/1356 sono 
eff ettuati in luoghi adeguati, individuati in ciascuna 
provincia, secondo le linee guida elaborate dal Mi-
nistero dell’interno in collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti e con le organizzazioni 
interessate2.

4-bis. Nei confronti dello straniero che, non sod-
disfacendo le condizioni di ingresso di cui all’articolo 
6 del regolamento (UE) 2016/399, manifesta all’uf-
fi cio di polizia di frontiera la volontà di chiedere la 
protezione internazionale sono eff ettuati, presso il 
medesimo uffi  cio di frontiera, in attuazione dell’arti-
colo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2024/1356, 
gli accertamenti di cui agli articoli 14, 15 e 16, dello 
stesso regolamento, nonchè le operazioni di rileva-
mento fotodattiloscopico e segnaletico di cui al com-
ma 2. Si applicano le disposizioni di cui ai commi 
1, secondo periodo, 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quin-
quies, 2-sexies, 2-septies e 3 del presente articolo. Ai 
controlli preliminari dello stato di salute di cui all’ar-
ticolo 12 del regolamento (UE) 2024/1356 provvede 
l’Uffi  cio di sanità marittima, aerea e di frontiera del 
Ministero della salute, attivo presso il medesimo va-
lico d’ingresso alla frontiera esterna3.

4-ter. Nel caso in cui, decorso il termine massimo 
di settantadue ore di cui al comma 2-quinquies, non 
sia stato possibile completare gli accertamenti di cui 
all’articolo 12 del regolamento (UE) 2024/1356, al 
fi ne di assicurare che lo straniero resti a disposizione 
delle competenti autorità, è adottato il provvedimen-
to di cui all’articolo 5-ter del decreto legislativo 18 
agosto 2015, n. 1423.

4-quater. Quando lo straniero è rintracciato nelle 
circostanze previste dall’articolo 5, paragrafi  1 e 2, 
o dall’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2024/1356, gli accertamenti ai sensi dell’articolo 8, 
paragrafo 5, del medesimo regolamento non sono 
eff ettuati o sono interrotti in attuazione dell’articolo 
5, paragrafo 3, secondo e terzo periodo, del regola-
mento medesimo. In attuazione dell’articolo 18, pa-
ragrafo 6, del regolamento (UE) 2024/1356, quando 
lo straniero è sottoposto a procedimento penale o a 
procedimento di estradizione, gli accertamenti di cui 
al predetto regolamento non sono eff ettuati o sono 
interrotti, salvo che lo straniero risulti avere a carico 
un procedimento penale per uno o più reati previsti 
dagli articoli 10, 10-bis 13 e 143 7.

 1 Rubrica così sostituita dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

2 Comma così sostituito dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.
3 Comma aggiunto dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.
4 Comma aggiunto dall’art. 5-bis, D.L. 10 marzo 2023, n. 20, 

convertito in L. 5 maggio 2023, n. 50 e poi così modifi cato 
dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

5 Comma così modifi cato dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, 
n. 100.

6 Comma aggiunto dall’art. 12, D.L. 11 ottobre 2024, n. 145, 
convertito in L. 9 dicembre 2024, n. 187.

7 Articolo aggiunto dall’art. 17, D.L. 17 febbraio 2017, n. 13, 
convertito in L. 13 aprile 2017, n. 46.

10-quater. Convalida del fermo per accertamenti. 
1. La richiesta di convalida prevista dall’articolo 10-
ter, comma 2-quinquies, ottavo periodo, è immedia-
tamente comunicata all’interessato con modalità ido-
nee allo scopo. L’autorità procedente lo informa della 
facoltà di nominare un difensore di fi ducia al quale 
sarà comunicato il decreto di fi ssazione dell’udienza 
di convalida. Se l’interessato non nomina un difen-
sore di fi ducia con dichiarazione contestuale resa 
all’autorità procedente, quest’ultima lo avvisa che la 
comunicazione del decreto di fi ssazione dell’udienza 
sarà eff ettuata al difensore nominato di uffi  cio, non-
chè allo stesso interessato nel luogo dove gli accerta-
menti sono compiuti.

2. La richiesta di cui al comma 1 è trasmessa al 
giudice del luogo indicato nel medesimo comma e 
contiene l’indicazione dell’eventuale nomina dell’av-
vocato di fi ducia da parte della persona fermata.

3. Il giudice fi ssa l’udienza di convalida e ne dà im-
mediato avviso all’autorità procedente e al difensore 
di fi ducia o, in mancanza di quest’ultimo, al difen-
sore individuato nell’ambito degli avvocati inseriti 
nella tabella di cui all’articolo 29 delle norme di at-
tuazione, di coordinamento e transitorie del codice 
di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 
luglio 1989, n. 271. Contestualmente alla fi ssazione 
dell’udienza il giudice, ove necessario, nomina un in-
terprete, che viene immediatamente avvisato a cura 
della cancelleria.

4. Lo straniero è ammesso al patrocinio a spese 
dello Stato.

5. L’udienza si svolge in camera di consiglio con 
la partecipazione necessaria del difensore. L’autorità 
che ha adottato il provvedimento può stare in giudi-
zio personalmente anche avvalendosi di funzionari 
appositamente delegati. L’udienza può svolgersi me-
diante collegamento audiovisivo ai sensi dell’artico-
lo 127-bis, comma primo, del codice di procedura 
civile. In questo caso il provvedimento di fi ssazione 
dell’udienza contiene le disposizioni necessarie. L’au-
torità che ha adottato il provvedimento può collegar-
si dal luogo in cui si trova. In deroga a quanto previ-
sto dall’articolo 196-duodecies, comma quinto, delle 
disposizioni per l’attuazione del codice di procedura 
civile, di cui al Regio decreto 18 dicembre 1941, n. 
1368, l’interessato, se intende partecipare all’udienza, 

§ 161 



835

può collegarsi esclusivamente dal luogo in cui si tro-
va il difensore, il quale ne attesta l’identità.

6. Quando non è disponibile un collegamento che 
assicura la reciproca visibilità e udibilità il giudice 
decide immediatamente sulle modalità di svolgi-
mento o prosecuzione dell’udienza, nel rispetto dei 
termini di cui al comma 7, con provvedimento co-
municato senza indugio a cura della cancelleria, al 
difensore e all’autorità procedente con qualsiasi mez-
zo idoneo allo scopo.

7. Il giudice provvede con decreto motivato en-
tro quarantotto ore dalla richiesta di cui al comma 
1, verifi cata l’osservanza dei termini e la sussistenza 
dei presupposti per procedere agli accertamenti. Se 
non è pronunciato in udienza, il provvedimento è 
comunicato al difensore e all’autorità procedente a 
cura della cancelleria. I termini per l’impugnazione 
decorrono dalla lettura del provvedimento in udien-
za oppure dalla sua comunicazione. Si applica l’arti-
colo 14.1.

8. La convalida comporta la permanenza nel luogo 
in cui gli accertamenti sono compiuti, per un periodo 
massimo di settantadue ore a decorrere dal momento 
in cui lo straniero è posto a disposizione delle autorità 
di pubblica sicurezza o di frontiera ai sensi dell’artico-
lo 10-ter, comma 2-quinquies, primo periodo1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

11. Potenziamento e coordinamento dei controlli di 
frontiera. 1. Il Ministro dell’interno e il Ministro degli 
aff ari esteri adottano il piano generale degli interven-
ti per il potenziamento ed il perfezionamento, anche 
attraverso l’automazione delle procedure, delle misu-
re di controllo di rispettiva competenza, nell’ambito 
delle compatibilità con i sistemi informativi di livello 
extranazionale previsti dagli accordi o convenzioni 
internazionali in vigore e delle disposizioni vigenti in 
materia di protezione dei dati personali.

1-bis. Il Ministro dell’interno, sentito, ove necessa-
rio, il Comitato nazionale per l’ordine e la sicurezza 
pubblica, emana le misure necessarie per il coordi-
namento unifi cato dei controlli sulla frontiera marit-
tima e terrestre italiana. Il Ministro dell’interno pro-
muove altresì apposite misure di coordinamento tra 
le autorità italiane competenti in materia di controlli 
sull’immigrazione e le autorità europee competen-
ti in materia di controlli sull’immigrazione ai sensi 
dell’Accordo di Schengen, ratifi cato ai sensi della leg-
ge 30 settembre 1993, n. 3881.

1-ter. […]2.
2. Delle parti di piano che riguardano sistemi in-

formativi automatizzati e dei relativi contratti è data 
comunicazione all’Autorità per l’informatica nella 
pubblica amministrazione.

3. Nell’ambito e in attuazione delle direttive adot-
tate dal Ministro dell’interno, i prefetti delle province 
di confi ne terrestre ed i prefetti dei capoluoghi delle 
regioni interessate alla frontiera marittima promuo-
vono le misure occorrenti per il coordinamento dei 
controlli di frontiera e della vigilanza marittima e 
terrestre, d’intesa con i prefetti delle altre province 
interessate, sentiti i questori e i dirigenti delle zone 
di polizia di frontiera, nonché le autorità marittime 
e militari ed i responsabili degli organi di polizia, di 
livello non inferiore a quello provinciale, eventual-
mente interessati, e sovrintendendo all’attuazione 
delle direttive emanate in materia.

4. Il Ministero degli aff ari esteri e il Ministero 
dell’interno promuovono le iniziative occorrenti, 
d’intesa con i Paesi interessati, al fi ne di accelerare l’e-
spletamento degli accertamenti ed il rilascio dei do-
cumenti eventualmente necessari per migliorare l’ef-
fi cacia dei provvedimenti previsti dal presente testo 
unico, e per la reciproca collaborazione a fi ni di con-
trasto dell’immigrazione clandestina. A tale scopo, le 
intese di collaborazione possono prevedere la cessio-
ne a titolo gratuito alle autorità dei Paesi interessati 
di beni mobili ed apparecchiature specifi camente 
individuate, nei limiti delle compatibilità funziona-
li e fi nanziarie defi nite dal Ministro dell’interno, di 
concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica e, se si tratta di 
beni, apparecchiature o servizi accessori forniti da 
altre amministrazioni, con il Ministro competente3.

5. Per le fi nalità di cui al comma 4, il Ministro 
dell’interno predispone uno o più programmi plu-
riennali di interventi straordinari per l’acquisizione 
degli impianti e mezzi tecnici e logistici necessari, per 
acquistare o ripristinare i beni mobili e le apparecchia-
ture in sostituzione di quelli ceduti ai Paesi interessati, 
ovvero per fornire l’assistenza e altri servizi accessori. 
Se si tratta di beni, apparecchiature o servizi forniti da 
altre amministrazioni, i programmi sono adottati di 
concerto con il Ministro competente3.

5-bis. Il Ministero dell’interno, nell’ambito de-
gli interventi di sostegno alle politiche preventive 
di contrasto all’immigrazione clandestina dei Paesi 
di accertata provenienza, contribuisce, per gli anni 
2004 e 2005, alla realizzazione, nel territorio dei Pa-
esi interessati, di strutture, utili ai fi ni del contrasto 
di fl ussi irregolari di popolazione migratoria verso il 
territorio italiano4.

6. Presso i valichi di frontiera sono previsti ser-
vizi di accoglienza al fi ne di fornire informazioni e 
assistenza agli stranieri che intendano presentare 
domanda di asilo o fare ingresso in Italia per un 
soggiorno di durata superiore a tre mesi. Tali servizi 
sono messi a disposizione, ove possibile, all’interno 
della zona di transito3.
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1 Comma aggiunto dall’art. 10, L. 30 luglio 2002, n. 189.
2 Comma aggiunto dall’art. 1, D.L. 14 giugno 2019, n. 53, 

convertito in L. 8 agosto 2019, n. 77, a decorrere dal 10 agosto 
2019 e poi abrogato dall’art. 1, D.L. 21 ottobre 2020, n. 130, 
convertito in L. 18 dicembre 2020, n. 173, a decorrere dal 20 
dicembre 2020.

3 I commi 4, 5 e 6 così sostituiscono gli originari commi 4 
e 5, per effetto dell’art. 1, D.Lgs. 19 ottobre 1998, n. 380.

4 Comma aggiunto dall’art. 1-bis, D.L. 14 settembre 2004, n. 
241, convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271.

12. Disposizioni contro le immigrazioni clandesti-
ne. 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, in violazione delle disposizioni del presen-
te testo unico, promuove, dirige, organizza, fi nanzia 
o eff ettua il trasporto di stranieri nel territorio dello 
Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne il-
legalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovve-
ro di altro Stato del quale la persona non è cittadina 
o non ha titolo di residenza permanente, è punito 
con la reclusione  da due a sei anni e con la multa di 
15.000 euro per ogni persona1.

1-bis. Se i fatti di cui al comma 1 sono commessi in 
violazione di un divieto, di un obbligo o di una restri-
zione imposti da una misura restrittiva dell’Unione 
europea, ovvero da disposizioni di legge nazionale 
che attuano una misura restrittiva dell’Unione euro-
pea, consentendo o comunque agevolando l’ingresso 
nel territorio dello Stato di persone fi siche designate, 
la pena è aumentata2.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 54 
del codice penale, non costituiscono reato le attività 
di soccorso e assistenza umanitaria prestate in Italia 
nei confronti degli stranieri in condizioni di bisogno 
comunque presenti nel territorio dello Stato.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque, in violazione delle disposizioni del presen-
te testo unico, promuove, dirige, organizza, fi nanzia 
o eff ettua il trasporto di stranieri nel territorio dello 
Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne il-
legalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovve-
ro di altro Stato del quale la persona non è cittadina o 
non ha titolo di residenza permanente, è punito con 
la reclusione  da sei a sedici anni e con la multa di 
15.000 euro per ogni persona nel caso in cui3:

a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza ille-
gale nel territorio dello Stato di cinque o più persone;

b) la persona trasportata è stata esposta a perico-
lo per la sua vita o per la sua incolumità per procu-
rarne l’ingresso o la permanenza illegale;

c) la persona trasportata è stata sottoposta a 
trattamento inumano o degradante per procurarne 
l’ingresso o la permanenza illegale;

d) il fatto è commesso da tre o più persone in 
concorso tra loro o utilizzando servizi internazionali 
di trasporto ovvero documenti contraff atti o alterati 
o comunque illegalmente ottenuti4;

e) gli autori del fatto hanno la disponibilità di 
armi o materie esplodenti5.

3-bis. Se i fatti di cui al comma 3 sono commessi 
ricorrendo due o più delle ipotesi di cui alle lettere 
a), b), c), d) ed e) del medesimo comma, la pena ivi 
prevista è aumentata6.

3-ter. La pena detentiva è aumentata da un terzo 
alla metà e si applica la multa di 25.000 euro per ogni 
persona se i fatti di cui ai commi 1 e 3:

a) sono commessi al fi ne di reclutare persone da 
destinare alla prostituzione o comunque allo sfrut-
tamento sessuale o lavorativo ovvero riguardano 
l’ingresso di minori da impiegare in attività illecite al 
fi ne di favorirne lo sfruttamento;

b) sono commessi al fi ne di trarne profi tto, an-
che indiretto6.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da 
quelle previste dagli articoli 98 e 114 del codice pe-
nale, concorrenti con le aggravanti di cui ai commi 
3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute equiva-
lenti o prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni 
di pena si operano sulla quantità di pena risultante 
dall’aumento conseguente alle predette aggravanti7 8.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi pre-
cedenti le pene sono diminuite fi no alla metà nei 
confronti dell’imputato che si adopera per evitare 
che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ul-
teriori, aiutando concretamente l’autorità di polizia 
o l’autorità giudiziaria nella raccolta di elementi di 
prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l’in-
dividuazione o la cattura di uno o più autori di reati 
e per la sottrazione di risorse rilevanti alla consuma-
zione dei delitti7.

3-sexies. […]9.
3-septies. […]10.
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è obbligatorio 

l’arresto in fl agranza11.
4-bis. Quando sussistono gravi indizi di colpevo-

lezza in ordine ai reati previsti dal comma 3, è appli-
cata la custodia cautelare in carcere, salvo che siano 
acquisiti elementi dai quali risulti che non sussistono 
esigenze cautelari12 13.

4-ter. Nei casi previsti dai commi 1 e 3 è sempre 
disposta la confi sca del mezzo di trasporto utilizzato 
per commettere il reato, anche nel caso di applicazio-
ne della pena su richiesta delle parti13.

5. Fuori dei casi previsti dai commi precedenti, 
e salvo che il fatto non costituisca più grave reato, 
chiunque, al fi ne di trarre un ingiusto profi tto dalla 
condizione di illegalità dello straniero o nell’ambito 
delle attività punite a norma del presente articolo, 
favorisce la permanenza di questi nel territorio del-
lo Stato in violazione delle norme del presente testo 
unico, è punito con la reclusione fi no a quattro anni 
e con la multa fi no a euro 15.493. Quando il fatto è 
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commesso in concorso da due o più persone, ovvero 
riguarda la permanenza di cinque o più persone, la 
pena è aumentata da un terzo alla metà14.

5-bis. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque a titolo oneroso, al fi ne di trarre ingiusto 
profi tto, dà alloggio ovvero cede, anche in locazione, 
un immobile ad uno straniero che sia privo di titolo 
di soggiorno al momento della stipula o del rinnovo 
del contratto di locazione, è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni. La condanna con provvedi-
mento irrevocabile ovvero l’applicazione della pena 
su richiesta delle parti a norma dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, anche se è stata concessa 
la sospensione condizionale della pena, comporta la 
confi sca dell’immobile, salvo che appartenga a per-
sona estranea al reato. Si osservano, in quanto appli-
cabili, le disposizioni vigenti in materia di gestione e 
destinazione dei beni confi scati. Le somme di denaro 
ricavate dalla vendita, ove disposta, dei beni confi -
scati sono destinate al potenziamento delle attività di 
prevenzione e repressione dei reati in tema di immi-
grazione clandestina15.

6. Il vettore aereo, marittimo o terrestre, è tenuto 
ad accertarsi che lo straniero trasportato sia in pos-
sesso dei documenti richiesti per l’ingresso nel terri-
torio dello Stato, nonché a riferire all’organo di po-
lizia di frontiera dell’eventuale presenza a bordo dei 
rispettivi mezzi di trasporto di stranieri in posizione 
irregolare. In caso di inosservanza anche di un solo 
degli obblighi di cui al presente comma, si applica 
la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma da euro 3.500 a euro 5.500 per ciascuno degli 
stranieri trasportati. Nei casi più gravi è disposta la 
sospensione da uno a dodici mesi, ovvero la revoca 
della licenza, autorizzazione o concessione rilasciata 
dall’autorità amministrativa italiana inerenti all’atti-
vità professionale svolta e al mezzo di trasporto uti-
lizzato. Si osservano le disposizioni di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 68916.

6-bis. […]17.
6-ter. […]17.
6-quater. […]17.
7. Nel corso di operazioni di polizia fi nalizzate 

al contrasto delle immigrazioni clandestine, dispo-
ste nell’ambito delle direttive di cui all’articolo 11, 
comma 3, gli uffi  ciali e agenti di pubblica sicurezza 
operanti nelle province di confi ne e nelle acque terri-
toriali possono procedere al controllo e alle ispezioni 
dei mezzi di trasporto e delle cose trasportate, ancor-
ché soggetti a speciale regime doganale, quando, an-
che in relazione a specifi che circostanze di luogo e di 
tempo, sussistono fondati motivi che possano essere 
utilizzati per uno dei reati previsti dal presente arti-
colo. Dell’esito dei controlli e delle ispezioni è redatto 
processo verbale in appositi moduli, che è trasmesso 

entro quarantotto ore al procuratore della Repubbli-
ca il quale, se ne ricorrono i presupposti, lo convalida 
nelle successive quarantotto ore. Nelle medesime cir-
costanze gli uffi  ciali di polizia giudiziaria possono al-
tresì procedere a perquisizioni, con l’osservanza delle 
disposizioni di cui all’articolo 352, commi 3 e 4 del 
codice di procedura penale.

8. I beni sequestrati nel corso di operazioni di 
polizia fi nalizzate alla prevenzione e repressione 
dei reati previsti dal presente articolo, sono affi  dati 
dall’autorità giudiziaria procedente in custodia giu-
diziale, salvo che vi ostino esigenze processuali, agli 
organi di polizia che ne facciano richiesta per l’im-
piego in attività di polizia ovvero ad altri organi dello 
Stato o ad altri enti pubblici per fi nalità di giustizia, 
di protezione civile o di tutela ambientale o a enti del 
Terzo settore, disciplinati dal codice del Terzo setto-
re, di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, 
che ne abbiano fatto espressamente richiesta per fi ni 
di interesse generale o per fi nalità sociali o culturali, 
i quali provvedono con oneri a proprio carico allo 
smaltimento delle imbarcazioni eventualmente loro 
affi  date, previa autorizzazione dell’autorità giudizia-
ria competente. Fino all’operatività del registro unico 
nazionale del Terzo settore, istituito dall’articolo 45 
del citato codice di cui al decreto legislativo n. 117 
del 2017, si considerano enti del Terzo settore gli enti 
di cui all’articolo 104, comma 1, del medesimo codi-
ce. I mezzi di trasporto non possono essere in alcun 
caso alienati. Si applicano, in quanto compatibili, le 
disposizioni dell’articolo 100, commi 2 e 3, del testo 
unico delle leggi in materia di disciplina degli stupe-
facenti e sostanze psicotrope, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
30918 19.

8-bis. Nel caso che non siano state presentate 
istanze di affi  damento per mezzi di trasporto seque-
strati, si applicano le disposizioni dell’articolo 301-
bis, comma 3, del testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia doganale, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 
43, e successive modifi cazioni18 20.

8-ter. La distruzione può essere direttamente di-
sposta dal Presidente del Consiglio dei Ministri o 
dalla autorità da lui delegata, previo nullaosta dell’au-
torità giudiziaria procedente20.

8-quater. Con il provvedimento che dispone la di-
struzione ai sensi del comma 8-ter sono altresì fi ssate 
le modalità di esecuzione19.

8-quinquies. I beni acquisiti dallo Stato a seguito di 
provvedimento defi nitivo di confi sca sono, a richie-
sta, assegnati in via prioritaria all’amministrazione o 
trasferiti all’ente o, in subordine, agli enti del Terzo 
settore di cui al comma 8 che ne abbiano avuto l’uso 
ai sensi del comma 8 ovvero sono alienati o distrutti. 
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I mezzi di trasporto non assegnati, o trasferiti per le 
fi nalità di cui al comma 8, sono comunque distrutti. 
Resta fermo che gli enti del Terzo settore di cui al 
comma 8 provvedono con oneri a proprio carico allo 
smaltimento delle imbarcazioni eventualmente loro 
trasferite, previa autorizzazione dell’autorità giudi-
ziaria competente. Si osservano, in quanto applica-
bili, le disposizioni vigenti in materia di gestione e 
destinazione dei beni confi scati. Ai fi ni della deter-
minazione dell’eventuale indennità, si applica il com-
ma 5 dell’articolo 301-bis del citato testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 
1973, n. 43, e successive modifi cazioni20 21.

9. Le somme di denaro confi scate a seguito di con-
danna per uno dei reati previsti dal presente articolo, 
nonché le somme di denaro ricavate dalla vendita, 
ove disposta, dei beni confi scati, sono destinate al 
potenziamento delle attività di prevenzione e repres-
sione dei medesimi reati, anche a livello internazio-
nale mediante interventi fi nalizzati alla collabora-
zione e alla assistenza tecnico-operativa con le forze 
di polizia dei Paesi interessati. A tal fi ne, le somme 
affl  uiscono ad apposito capitolo dell’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere assegnate, sulla base di 
specifi che richieste, ai pertinenti capitoli dello stato 
di previsione del Ministero dell’interno, rubrica «Si-
curezza pubblica».

9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che in-
contri nel mare territoriale o nella zona contigua, una 
nave, di cui si ha fondato motivo di ritenere che sia 
adibita o coinvolta nel trasporto illecito di migranti, 
può fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono 
rinvenuti elementi che confermino il coinvolgimen-
to della nave in un traffi  co di migranti, sequestrarla 
conducendo la stessa in un porto dello Stato7.

9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restan-
do le competenze istituzionali in materia di difesa 
nazionale, possono essere utilizzate per concorrere 
alle attività di cui al comma 9-bis7.

9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono 
essere esercitati al di fuori delle acque territoriali, 
oltre che da parte delle navi della Marina militare, 
anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei 
limiti consentiti dalla legge, dal diritto internazionale 
o da accordi bilaterali o multilaterali, se la nave batte 
la bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, 
ovvero si tratti di una nave senza bandiera o con ban-
diera di convenienza7.

9-quinquies. Le modalità di intervento delle navi 
della Marina militare nonché quelle di raccordo con 
le attività svolte dalle altre unità navali in servizio di 
polizia sono defi nite con decreto interministeriale 
dei Ministri dell’interno, della difesa, dell’economia 
e delle fi nanze e delle infrastrutture e dei trasporti7.

9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 

9-quater si applicano, in quanto compatibili, anche 
per i controlli concernenti il traffi  co aereo7.

9-septies. Il Dipartimento della pubblica sicurezza 
del Ministero dell’interno assicura, nell’ambito delle 
attività di contrasto dell’immigrazione irregolare, la 
gestione e il monitoraggio, con modalità informati-
che, dei procedimenti amministrativi riguardanti le 
posizioni di ingresso e soggiorno irregolare anche 
attraverso il Sistema informativo automatizzato. A 
tal fi ne sono predisposte le necessarie interconnes-
sioni con il Centro elaborazione dati interforze di cui 
all’articolo 8 della legge 1º aprile 1981, n. 121, con 
il Sistema informativo Schengen di cui al regola-
mento UE 2018/1862 del 28 novembre 2018 nonchè 
con il Sistema automatizzato di identifi cazione delle 
Impronte e delle immagini facciali ed è assicurato il 
tempestivo scambio di informazioni con il Sistema 
gestione accoglienza i sistemi informativi del Dipar-
timento per le libertà civili e l’immigrazione del me-
desimo Ministero dell’interno e del Ministero della 
giustizia22.

9-octies. Il Sistema Informativo Automatizzato di 
cui al comma 9-septies supporta il Dipartimento del-
la pubblica sicurezza del Ministero dell’interno nelle 
attività relative ai controlli di sicurezza di cui agli ar-
ticoli 14, 15 e 16 del regolamento (UE) 2024/1356 e 
assicura che le informazioni contenute nel modulo di 
cui al paragrafo 1 dell’articolo 17 dello stesso regola-
mento siano gestite anche per le fi nalità previste dal 
successivo paragrafo 3, nonchè per quelle previste 
dall’articolo 18, paragrafi  da 1 a 4 e 6, del medesimo 
regolamento23.

1 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 8,  D.L. 10 mar-
zo 2023, n. 20, convertito in L. 5 maggio 2023, n. 50.

2 Comma aggiunto dall’art. 5, D.Lgs. 30 dicembre 2025, 
n. 211.

3 Alinea così modifi cato dall’art. 8, D.L. 10 marzo 2023, n. 
20, convertito in L. 5 maggio 2023, n. 50.

4 La Corte costituzionale, con sent. 10 marzo 2022, n. 63, ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale della presente lettera 
limitatamente alle parole «o utilizzando servizi internazionali 
di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o comun-
que illegalmente ottenuti».

5 Comma, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, L. 15 luglio 
2009, n. 94.

6 Comma aggiunto dall’art. 11, L. 30 luglio 2002, n. 189 e poi 
così sostituito dall’art. 1, L. 15 luglio 2009, n. 94.

7 Comma aggiunto dall’art. 11, L. 30 luglio 2002, n. 189.
8 Comma così modifi cato dall’art. 5, L. 14 febbraio 2003, 

n. 34.
9 Comma aggiunto dall’art. 11, L. 30 luglio 2002, n. 189. 

Modifi ca il comma 1 dell’art. 4-bis, L. 26 luglio 1975, n. 354.
10 Comma aggiunto dall’art. 1-ter, D.L. 14 settembre 2004, n. 

241, convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271 e poi abrogato 
dall’art. 9, L. 16 marzo 2006, n. 146.

11 Comma, da ultimo, così sostituito dall’art. 1, L. 15 luglio 
2009, n. 94.

12 Comma aggiunto dall’art. 1, L. 15 luglio 2009, n. 94.
13 La Corte costituzionale, con sentenza 16 dicembre 2011, 

n. 331, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente 
comma, nella parte in cui – nel prevedere che, quando sus-
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sistono gravi indizi di colpevolezza in ordine ai reati previsti 
dal comma 3 del medesimo articolo, è applicata la custodia 
cautelare in carcere, salvo che siano acquisiti elementi dai 
quali risulti che non sussistono esigenze cautelari – non fa 
salva, altresì, l’ipotesi in cui siano acquisiti elementi specifi ci, 
in relazione al caso concreto, dai quali risulti che le esigenze 
cautelari possono essere soddisfatte con altre misure.

14 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 23 maggio 2008, 
n. 92, convertito in L. 24 luglio 2008, n. 125.

15 Comma aggiunto dall’art. 5, D.L. 23 maggio 2008, n. 92, 
convertito in L. 24 luglio 2008, n. 125 e così modifi cato dall’art. 
1, L. 15 luglio 2009, n. 94.

16 Comma così modifi cato dall’art. 1, D.Lgs. 7 aprile 2003, 
n. 87.

17 Comma aggiunto dall’art. 2, D.L. 14 giugno 2019, n. 53, 
convertito in L. 8 agosto 2019, n. 77, a decorrere dal 10 agosto 
2019 e poi abrogato dall’art. 1, D.L. 21 ottobre 2020, n. 130, 
convertito in L. 18 dicembre 2020, n. 173, a decorrere dal 20 
dicembre 2020.

18 I commi 8 e 8-bis così sostituiscono l’originario comma 
8, per effetto dell’art. 2, D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 113.

19 Comma così modifi cato dall’art. 1-bis, D.L. 21 ottobre 
2020, n. 130, convertito in L. 18 dicembre 2020, n. 173, a de-
correre dal 20 dicembre 2020.

20 I commi da 8-bis a 8-quinquies così sostituiscono l’ori-
ginario comma 8-bis, per effetto dell’art. 1, D.L. 4 aprile 2002, 
n. 51, convertito in L. 7 giugno 2002, n. 106.

21 Comma così modifi cato dall’art. 1-bis, D.L. 21 ottobre 2020, 
n. 130, convertito in L. 18 dicembre 2020, n. 173, a decorrere 
dal 20 dicembre 2020.

22 Comma aggiunto dall’art. 18, D.L. 17 febbraio 2017, n. 13, 
convertito in L. 13 aprile 2017, n. 46 e poi così modifi cato 
dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

23 Comma aggiunto dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.

12-bis. Morte o lesioni come conseguenza di delitti in 
materia di immigrazione clandestina. 1. Chiunque, in 
violazione delle disposizioni del presente testo unico, 
promuove, dirige, organizza, fi nanzia o in qualunque 
modo eff ettua il trasporto di stranieri nel territorio 
dello Stato ovvero compie altri atti diretti a procurarne 
illegalmente l’ingresso nel territorio dello Stato, ovve-
ro di altro Stato del quale la persona non è cittadina 
o non ha titolo di residenza permanente, quando il 
trasporto o l’ingresso sono attuati con modalità tali da 
esporre le persone a pericolo per la loro vita o per la 
loro incolumità o sottoponendole a trattamento inu-
mano o degradante, è punito con la reclusione da ven-
ti a trenta anni se dal fatto deriva, quale conseguenza 
non voluta, la morte di più persone. La stessa pena si 
applica se dal fatto derivano la morte di una o più per-
sone e lesioni gravi o gravissime a una o più persone.

2. Se dal fatto deriva la morte di una sola persona, 
si applica la pena della reclusione da quindici a venti-
quattro anni. Se derivano lesioni gravi o gravissime a 
una o più persone, si applica la pena della reclusione 
da dieci a venti anni.

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, la pena è au-
mentata quando ricorre taluna delle ipotesi di cui 
all’articolo 12, comma 3, lettere a), d) ed e). La pena 
è aumentata da un terzo alla metà quando concorro-
no almeno due delle ipotesi di cui al primo periodo, 
nonchè nei casi previsti dall’articolo 12, comma 3-ter.

4. Le circostanze attenuanti, diverse da quelle pre-
viste dagli articoli 98 e 114 del codice penale, concor-
renti con le aggravanti di cui al comma 3, non pos-
sono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto 
a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla 
quantità di pena risultante dall’aumento conseguente 
alle predette aggravanti.

5. Si applicano le disposizioni previste dai commi 
3-quinquies, 4, 4-bis e 4-ter dell’articolo 12.

6. Fermo quanto disposto dall’articolo 6 del codice 
penale, se la condotta è diretta a procurare l’ingres-
so illegale nel territorio dello Stato, il reato è punito 
secondo la legge italiana anche quando la morte o le 
lesioni si verifi cano al di fuori di tale territorio1.

 1 Articolo aggiunto dall’art. 8, D.L. 10 marzo 2023, n. 20, 
convertito in L. 5 maggio 2023, n. 50.

13. Espulsione amministrativa. 1. Per motivi di or-
dine pubblico o di sicurezza dello Stato, il Ministro 
dell’interno può disporre l’espulsione dello straniero 
anche non residente nel territorio dello Stato, dando-
ne preventiva notizia al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli aff ari esteri.

2. L’espulsione è disposta dal prefetto, caso per 
caso quando lo straniero1:

a) è entrato nel territorio dello Stato sottraen-
dosi ai controlli di frontiera e non è stato respinto ai 
sensi dell’articolo 10;

b) si è trattenuto nel territorio dello Stato in 
assenza della comunicazione di cui all’articolo 27, 
comma 1-bis, o senza avere richiesto la proroga 
del visto o il permesso di soggiorno nel termine 
prescritto, salvo che il ritardo sia dipeso da for-
za maggiore, ovvero quando la proroga del visto 
o il permesso di soggiorno siano stati revocati o 
annullati o rifiutati ovvero quando il permesso 
di soggiorno sia scaduto da più di sessanta gior-
ni e non ne è stato chiesto il rinnovo ovvero se lo 
straniero si è trattenuto sul territorio dello Stato 
in violazione dell’articolo 1, comma 3, della legge 
28 maggio 2007, n. 68, ovvero quando l’autorizza-
zione ai viaggi è stata annullata o revocata ovvero 
se lo straniero è un soggiornante fuori termine ai 
sensi dell’articolo 3, paragrafo 1, punto 19), del re-
golamento (UE) 2017/2226, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 30 novembre 2017, o nel 
caso in cui sia scaduta la validità della proroga del 
visto2;

c) appartiene a taluna delle categorie indicate 
negli articoli 1, 4 e 16, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 1593.

2-bis. Nell’adottare il provvedimento di espulsione 
ai sensi del comma 2, lettere a) e b), nei confronti del-
lo straniero che ha esercitato il diritto al ricongiun-
gimento familiare ovvero del familiare ricongiunto, 
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ai sensi dell’articolo 29, si tiene anche conto della 
natura e della eff ettività dei vincoli familiari dell’inte-
ressato, della durata del suo soggiorno nel territorio 
nazionale nonchè dell’esistenza di legami familiari, 
culturali o sociali con il suo Paese d’origine4.

2-ter. L’espulsione non è disposta, nè eseguita co-
attivamente qualora il provvedimento sia stato già 
adottato, nei confronti dello straniero identifi cato in 
uscita dal territorio nazionale durante i controlli di 
polizia alle frontiere esterne. In tali casi, lo straniero 
può essere destinatario di un divieto di reingresso nel 
territorio dello Stato e si applicano le disposizioni di 
cui ai commi 13 e 14-bis. Il divieto di cui al presen-
te comma decorre dalla data di uscita dal territorio 
nazionale e opera per un periodo non inferiore a un 
anno e non superiore a tre anni5.

2-quater. Salvi i casi di esenzione, è fatto obbligo 
ai cittadini di Paesi terzi nei cui confronti si applica il 
regolamento (UE) 2017/2226 di fornire i dati biome-
trici richiesti, ai fi ni delle verifi che di frontiera previ-
ste in uscita dal codice frontiere Schengen di cui al 
regolamento (UE) 2016/399 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 marzo 2016. In caso di rifi uto, 
si applicano le disposizioni di cui al comma 2-ter6.

2-quinquies. L’autorità di frontiera, all’atto del-
la registrazione in uscita dello straniero, informa 
l’interessato che il divieto di cui al comma 2-ter è 
disposto dal questore del luogo in cui ha sede l’uf-
fi cio di frontiera, entro centoventi giorni, tenendo 
conto di tutte le circostanze pertinenti al singolo 
caso. L’autorità di frontiera informa altresì lo stra-
niero che, nel caso in cui, in occasione del controllo 
in uscita, non sia dichiarato un domicilio diverso, 
le comunicazioni relative all’adozione del provve-
dimento di divieto saranno notifi cate, anche con 
ricorso a modalità telematiche, all’indirizzo forni-
to in occasione della compilazione del modulo di 
domanda di autorizzazione ai viaggi o di richiesta 
del visto ovvero alla rappresentanza diplomatica o 
consolare italiana del Paese di appartenenza o di 
stabile residenza ovvero, qualora assenti, del Paese 
limitrofo. Si applicano comunque le disposizioni 
di cui all’articolo 2, comma 7. L’autorità di frontie-
ra comunica allo straniero che entro il termine di 
sessanta giorni decorrenti dalla data del rintraccio 
in frontiera potrà far pervenire al questore, anche 
a mezzo del servizio postale o per il tramite della 
rappresentanza diplomatica o consolare italiana 
all’estero, le proprie osservazioni o deduzioni6.

2-sexies. Contro il provvedimento di cui al comma 
2-ter è ammesso ricorso al tribunale amministrativo 
regionale nella cui circoscrizione ha sede il questore 
che ha adottato il provvedimento. La procura al di-
fensore può essere rilasciata innanzi all’autorità con-
solare italiana competente per territorio6.

3. L’espulsione è disposta in ogni caso con decreto 
motivato immediatamente esecutivo, anche se sot-
toposto a gravame o impugnativa da parte dell’in-
teressato. Quando lo straniero è sottoposto a pro-
cedimento penale e non si trova in stato di custodia 
cautelare in carcere, il questore, prima di eseguire l’e-
spulsione, richiede il nulla osta all’autorità giudizia-
ria, che può negarlo solo in presenza di inderogabili 
esigenze processuali valutate in relazione all’accer-
tamento della responsabilità di eventuali concor-
renti nel reato o imputati in procedimenti per reati 
connessi, e all’interesse della persona off esa. In tal 
caso l’esecuzione del provvedimento è sospesa fi no 
a quando l’autorità giudiziaria comunica la cessazio-
ne delle esigenze processuali. Il questore, ottenuto il 
nulla osta, provvede all’espulsione con le modalità 
di cui al comma 4. Il nulla osta si intende conces-
so qualora l’autorità giudiziaria non provveda entro 
sette giorni dalla data di ricevimento della richiesta. 
In attesa della decisione sulla richiesta di nulla osta, 
il questore può adottare la misura del trattenimento 
presso un centro di permanenza temporanea, ai sensi 
dell’articolo 14. Salvo quanto previsto all’articolo 235 
del codice penale, quando lo straniero è sottoposto a 
una delle misure amministrative di sicurezza di cui 
al titolo VIII del libro primo del codice penale, l’e-
spulsione è disposta ai sensi dell’articolo 200, quarto 
comma, dello stesso codice e del presente testo uni-
co. Il questore, prima di eseguire l’espulsione, richie-
de il nulla osta al magistrato di sorveglianza che ha 
disposto la misura. Si applicano le disposizioni di cui 
al quinto e sesto periodo del presente comma7.

3-bis. Nel caso di arresto in fl agranza o di fermo, il 
giudice rilascia il nulla osta all’atto della convalida, salvo 
che applichi la misura della custodia cautelare in carcere 
ai sensi dell’articolo 391, comma 5, del codice di proce-
dura penale, o che ricorra una delle ragioni per le quali 
il nulla osta può essere negato ai sensi del comma 38.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si appli-
cano anche allo straniero sottoposto a procedimento 
penale, dopo che sia stata revocata o dichiarata estin-
ta per qualsiasi ragione la misura della custodia cau-
telare in carcere applicata nei suoi confronti. Il giudi-
ce, con lo stesso provvedimento con il quale revoca o 
dichiara l’estinzione della misura, decide sul rilascio 
del nulla osta all’esecuzione dell’espulsione. Il provve-
dimento è immediatamente comunicato al questore8.

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis 
e 3-ter, il giudice, acquisita la prova dell’avvenuta 
espulsione, se non è ancora stato emesso il provvedi-
mento che dispone il giudizio, pronuncia sentenza di 
non luogo a procedere. È sempre disposta la confi sca 
delle cose indicate nel secondo comma dell’articolo 
240 del codice penale. Si applicano le disposizioni di 
cui ai commi 13, 13-bis, 13-ter e 148 9.
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3-quinquies. Se lo straniero espulso rientra ille-
galmente nel territorio dello Stato prima del termine 
previsto dal comma 14 ovvero, se di durata superio-
re, prima del termine di prescrizione del reato più 
grave per il quale si era proceduto nei suoi confronti, 
si applica l’articolo 345 del codice di procedura pena-
le. Se lo straniero era stato scarcerato per decorrenza 
dei termini di durata massima della custodia caute-
lare, quest’ultima è ripristinata a norma dell’articolo 
307 del codice di procedura penale8.

3-sexies. […]10.
3-septies. Nei confronti dello straniero sottoposto 

alle pene della permanenza domiciliare o del lavoro 
di pubblica utilità per i reati di cui all’articolo 10-bis 
o all’articolo 14, commi 5-ter e 5-quater, l’espulsione 
prevista dal presente articolo è eseguita in ogni caso e 
i giorni residui di permanenza domiciliare o di lavo-
ro di pubblica utilità non eseguiti si convertono nella 
corrispondente pena pecuniaria secondo i criteri di 
ragguaglio indicati nei commi 2 e 6 dell’articolo 55 
del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 27411.

4. L’espulsione è eseguita dal questore con accom-
pagnamento alla frontiera a mezzo della forza pub-
blica:

a) nelle ipotesi di cui ai commi 1 e 2, lettera c), 
del presente articolo ovvero all’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155;

b) quando sussiste il rischio di fuga, di cui al 
comma 4-bis;

c) quando la domanda di permesso di soggiorno 
è stata respinta in quanto manifestamente infondata 
o fraudolenta;

d) qualora, senza un giustifi cato motivo, lo stra-
niero non abbia osservato il termine concesso per la 
partenza volontaria, di cui al comma 5;

e) quando lo straniero abbia violato anche una 
delle misure di cui al comma 5.2 e di cui all’articolo 
14, comma 1-bis;

f) nelle ipotesi di cui agli articoli 15 e 16 e nelle 
altre ipotesi in cui sia stata disposta l’espulsione dello 
straniero come sanzione penale o come conseguenza 
di una sanzione penale;

g) nell’ipotesi di cui al comma 5.112.
4-bis. Si confi gura il rischio di fuga di cui al com-

ma 4, lettera b), qualora ricorra almeno una delle se-
guenti circostanze da cui, caso per caso, è accertato 
il pericolo che lo straniero possa sottrarsi alla volon-
taria esecuzione del provvedimento di espulsione13:

a) mancato possesso del passaporto o di altro 
documento equipollente, in corso di validità;

b) mancanza di idonea documentazione atta a 
dimostrare la disponibilità di un alloggio ove possa 
essere agevolmente rintracciato ovvero di un indiriz-
zo affi  dabile14;

c) avere in precedenza dichiarato o attestato fal-
samente le proprie generalità, anche al solo fi ne di 
evitare l’adozione o l’esecuzione di un provvedimento 
di espulsione o di respingimento14;

d) il non avere ottemperato ad uno dei provve-
dimenti emessi dalla competente autorità, in appli-
cazione dei commi 2-ter, 5, 13 e 13-bis, nonchè degli 
articoli 10, 10-ter e 14 e di quelli previsti dall’articolo 
32, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo 28 genna-
io 2008, n. 2515;

e) avere violato anche una delle misure di cui al 
comma 5.2 nonchè dell’articolo 14 e di quelle pre-
viste dall’articolo 6-quater del decreto legislativo 18 
agosto 2015, n. 14214;

e-bis) l’aver rifi utato di sottoporsi al rilevamento 
fotodattiloscopico e segnaletico di cui al comma 3 
dell’articolo 10-ter16;

e-ter) l’essere inottemperante all’obbligo di colla-
borazione ai fi ni dell’identifi cazione di cui ai commi 
2-bis o 2-quater, dell’articolo 10-ter16;

e-quater) la mancanza di collaborazione nell’ot-
tenimento di un documento di identità o di viaggio16;

e-quinquies) l’avere in precedenza tentato di elu-
dere i controlli di frontiera16;

e-sexies) l’aver violato un divieto di ingresso o di 
reingresso16;

e-septies) la volontà di non restare a disposizio-
ne delle autorità e di raggiungere i territori di altri 
Stati membri desumibile da comportamenti concre-
tamente assunti16;

e-octies) l’aver fornito nel corso degli accerta-
menti o in occasione della richiesta di protezione 
internazionale informazioni manifestamente tali da 
rallentare i controlli delle autorità competenti16;

e-novies) il rifi uto espresso di aderire a program-
mi di rimpatrio volontario assistito o di reintegrazio-
ne per i quali lo straniero ha ricevuto la pertinente 
informazione16 17.

5. Lo straniero, destinatario di un provvedimento 
d’espulsione, qualora non ricorrano le condizioni per 
l’accompagnamento immediato alla frontiera di cui 
al comma 4, può chiedere al prefetto, ai fi ni dell’ese-
cuzione dell’espulsione, la concessione di un periodo 
per la partenza volontaria, anche attraverso pro-
grammi di rimpatrio volontario ed assistito, di cui 
all’articolo 14-ter. Il prefetto, valutato il singolo caso, 
con lo stesso provvedimento di espulsione, intima lo 
straniero a lasciare volontariamente il territorio na-
zionale, entro un termine compreso tra 7 e 30 giorni. 
Tale termine può essere prorogato, ove necessario, 
per un periodo congruo, commisurato alle circostan-
ze specifi che del caso individuale, quali la durata del 
soggiorno nel territorio nazionale, l’esistenza di mi-
nori che frequentano la scuola ovvero di altri legami 
familiari e sociali, nonchè l’ammissione a programmi 
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di rimpatrio volontario ed assistito, di cui all’articolo 
14-ter. La questura, acquisita la prova dell’avvenuto 
rimpatrio dello straniero, avvisa l’autorità giudizia-
ria competente per l’accertamento del reato previsto 
dall’articolo 10-bis, ai fi ni di cui al comma 5 del me-
desimo articolo. Le disposizioni del presente comma 
non si applicano, comunque, allo straniero destina-
tario di un provvedimento di respingimento, di cui 
all’articolo 1012.

5.1. Ai fi ni dell’applicazione del comma 5, la que-
stura provvede a dare adeguata informazione allo 
straniero della facoltà di richiedere un termine per 
la partenza volontaria, mediante schede informative 
plurilingue. In caso di mancata richiesta del termine, 
l’espulsione è eseguita ai sensi del comma 417.

5.2. Laddove sia concesso un termine per la par-
tenza volontaria, il questore chiede allo straniero di 
dimostrare la disponibilità di risorse economiche 
suffi  cienti derivanti da fonti lecite, per un importo 
proporzionato al termine concesso, compreso tra 
una e tre mensilità dell’assegno sociale annuo. Il 
questore dispone, altresì, una o più delle seguenti 
misure: a) consegna del passaporto o altro docu-
mento equipollente in corso di validità, da restituire 
al momento della partenza; b) obbligo di dimora in 
un luogo preventivamente individuato, dove possa 
essere agevolmente rintracciato; c) obbligo di presen-
tazione, in giorni ed orari stabiliti, presso un uffi  cio 
della forza pubblica territorialmente competente. Le 
misure di cui al secondo periodo sono adottate con 
provvedimento motivato, che ha eff etto dalla notifi ca 
all’interessato, disposta ai sensi dell’articolo 3, commi 
3 e 4 del regolamento, recante l’avviso che lo stesso 
ha facoltà di presentare personalmente o a mezzo 
di difensore memorie o deduzioni al giudice della 
convalida. Il provvedimento è comunicato entro 48 
ore dalla notifi ca al giudice di pace competente per 
territorio. Il giudice, se ne ricorrono i presupposti, 
dispone con decreto la convalida nelle successive 48 
ore. Le misure, su istanza dell’interessato, sentito il 
questore, possono essere modifi cate o revocate dal 
giudice di pace. Il contravventore anche solo ad una 
delle predette misure è punito con la multa da 3.000 a 
18.000 euro. In tale ipotesi, ai fi ni dell’espulsione del-
lo straniero, non è richiesto il rilascio del nulla osta 
di cui al comma 3 da parte dell’autorità giudiziaria 
competente all’accertamento del reato. Il questore 
esegue l’espulsione, disposta ai sensi del comma 4, 
anche mediante le modalità previste all’articolo 1417.

5-bis. Nei casi previsti al comma 4, ad eccezione 
della lettera f), il questore comunica immediata-
mente e, comunque, entro quarantotto ore dalla sua 
adozione, al giudice di pace territorialmente com-
petente il provvedimento con il quale è disposto 
l’accompagnamento alla frontiera. L’esecuzione del 

provvedimento del questore di allontanamento dal 
territorio nazionale è sospesa fi no alla decisione sul-
la convalida. L’udienza per la convalida si svolge in 
camera di consiglio con la partecipazione necessaria 
di un difensore tempestivamente avvertito. L’interes-
sato è anch’esso tempestivamente informato e con-
dotto nel luogo in cui il giudice tiene l’udienza. Lo 
straniero è ammesso all’assistenza legale da parte di 
un difensore di fi ducia munito di procura speciale. 
Lo straniero è altresì ammesso al gratuito patrocinio 
a spese dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un 
difensore, è assistito da un difensore designato dal 
giudice nell’ambito dei soggetti iscritti nella tabella 
di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del codice di procedura 
penale, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 
271, nonchè, ove necessario, da un interprete. L’au-
torità che ha adottato il provvedimento può stare in 
giudizio personalmente anche avvalendosi di funzio-
nari appositamente delegati. Il giudice provvede alla 
convalida, con decreto motivato, entro le quarantotto 
ore successive, verifi cata l’osservanza dei termini, la 
sussistenza dei requisiti previsti dal presente articolo 
e sentito l’interessato, se comparso. In attesa della de-
fi nizione del procedimento di convalida, lo straniero 
espulso è trattenuto in uno dei centri di permanenza 
per i rimpatri, di cui all’articolo 14, salvo che il proce-
dimento possa essere defi nito nel luogo in cui è stato 
adottato il provvedimento di allontanamento anche 
prima del trasferimento in uno dei centri disponibili, 
ovvero salvo nel caso in cui non vi sia disponibilità 
di posti nei Centri di cui all’articolo 14 ubicati nel 
circondario del Tribunale competente. In tale ultima 
ipotesi il giudice di pace, su richiesta del questore, 
con il decreto di fi ssazione dell’udienza di convali-
da, può autorizzare la temporanea permanenza dello 
straniero, sino alla defi nizione del procedimento di 
convalida in strutture diverse e idonee nella disponi-
bilità dell’Autorità di pubblica sicurezza. Qualora le 
condizioni di cui al periodo precedente permango-
no anche dopo l’udienza di convalida, il giudice può 
autorizzare la permanenza, in locali idonei presso 
l’uffi  cio di frontiera interessato, sino all’esecuzione 
dell’eff ettivo allontanamento e comunque non oltre le 
quarantotto ore successive all’udienza di convalida. 
Le strutture ed i locali di cui ai periodi precedenti ga-
rantiscono condizioni di trattenimento che assicuri-
no il rispetto della dignità della persona. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 14, comma 2. Quan-
do la convalida è concessa, il provvedimento di ac-
compagnamento alla frontiera diventa esecutivo. Se 
la convalida non è concessa ovvero non è osservato 
il termine per la decisione, il provvedimento del que-
store perde ogni eff etto. Avverso il decreto di conva-
lida è proponibile ricorso per cassazione. Il relativo 
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ricorso non sospende l’esecuzione dell’allontanamen-
to dal territorio nazionale. Il termine di quarantotto 
ore entro il quale il giudice di pace deve provvedere 
alla convalida decorre dal momento della comunica-
zione del provvedimento alla cancelleria18 19.

5-bis.1. La partecipazione del destinatario del prov-
vedimento all’udienza per la convalida avviene, ove 
possibile, a distanza mediante collegamento audiovi-
sivo tra l’aula di udienza e il centro di cui all’articolo 14 
del presente testo unico nel quale lo straniero è trat-
tenuto, in conformità alle specifi che tecniche stabilite 
con decreto direttoriale adottato ai sensi dell’articolo 
6, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n. 
142, e nel rispetto dei periodi dal quinto al decimo del 
comma 5 del predetto articolo 620.

5-ter. Al fi ne di assicurare la tempestività del pro-
cedimento di convalida dei provvedimenti di cui ai 
commi 4 e 5, e all’articolo 14, comma 1, le questure 
forniscono al giudice di pace, nei limiti delle risorse 
disponibili, il supporto occorrente e la disponibilità 
di un locale idoneo21.

6. […]22.
7. Il decreto di espulsione e il provvedimento di 

cui al comma 1 dell’articolo 14, nonché ogni altro 
atto concernente l’ingresso, il soggiorno e l’espulsio-
ne, sono comunicati all’interessato unitamente all’in-
dicazione delle modalità di impugnazione e ad una 
traduzione in una lingua da lui conosciuta, ovvero, 
ove non sia possibile, in lingua francese, inglese o 
spagnola.

8. Avverso il decreto di espulsione può essere pre-
sentato ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria. Le 
controversie di cui al presente comma sono discipli-
nate dall’articolo 18 del decreto legislativo 1 settem-
bre 2011, n. 15023.

9. […]22.
10. […]22.
11. Contro il decreto ministeriale di cui al com-

ma 1 del presente articolo e all’articolo 9, comma 10, 
primo periodo, la tutela giurisdizionale davanti al 
giudice amministrativo è disciplinata dal codice del 
processo amministrativo24.

12. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 19, lo 
straniero espulso è rinviato allo Stato di appartenen-
za, ovvero, quando ciò non sia possibile, allo Stato di 
provenienza.

13. Lo straniero destinatario di un provvedimento 
di espulsione non può rientrare nel territorio dello 
Stato senza una speciale autorizzazione del Ministro 
dell’interno. In caso di trasgressione lo straniero è 
punito con la reclusione da uno a quattro anni ed è 
nuovamente espulso con accompagnamento imme-
diato alla frontiera. La disposizione di cui al primo 
periodo del presente comma non si applica nei con-
fronti dello straniero già espulso ai sensi dell’artico-

lo 13, comma 2, lettere a) e b), per il quale è stato 
autorizzato il ricongiungimento, ai sensi dell’articolo 
2925 26.

13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giudice, 
il trasgressore del divieto di reingresso è punito con 
la reclusione da uno a quattro anni. Allo straniero 
che, già denunciato per il reato di cui al comma 13 
ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio na-
zionale si applica la pena della reclusione da uno a 
cinque anni25 27.

13-ter. Per i reati previsti dai commi 13 e 13-bis è 
obbligatorio l’arresto dell’autore del fatto anche fuori 
dei casi di fl agranza e si procede con rito direttissi-
mo25 28.

14. Il divieto di cui al comma 13 opera per un pe-
riodo non inferiore a tre anni e non superiore a cin-
que anni, la cui durata è determinata tenendo conto 
di tutte le circostanze pertinenti il singolo caso. Nei 
casi di espulsione disposta ai sensi dell’articolo 9, 
comma 10, nonchè ai sensi dei commi 1 e 2, lettera 
c), del presente articolo ovvero ai sensi dell’articolo 
3, comma 1, del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155, può essere previsto un termine superio-
re a cinque anni, la cui durata è determinata tenendo 
conto di tutte le circostanze pertinenti il singolo caso. 
Per i provvedimenti di espulsione di cui al comma 
5, il divieto previsto al comma 13 decorre dalla sca-
denza del termine assegnato e può essere revocato, 
su istanza dell’interessato, a condizione che fornisca 
la prova di avere lasciato il territorio nazionale entro 
il termine di cui al comma 529.

14-bis. Il divieto di cui al comma 13, anche nel 
caso di espulsione disposta dal giudice, è registrato 
dall’autorità di pubblica sicurezza e inserito nel siste-
ma di informazione Schengen, di cui al regolamen-
to (CE) n. 1987/2006 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 20 dicembre 2006 e comporta il divie-
to di ingresso e soggiorno nel territorio degli Stati 
membri della Unione europea, nonchè degli Stati 
non membri cui si applica l’acquis di Schengen11 30.

14-ter. In presenza di accordi o intese bilaterali 
con altri Stati membri dell’Unione europea entrati in 
vigore in data anteriore al 13 gennaio 2009, lo stra-
niero che si trova nelle condizioni di cui al comma 2 
può essere rinviato verso tali Stati11.

15. Le disposizioni di cui al comma 5 non si ap-
plicano allo straniero che dimostri sulla base di ele-
menti obiettivi di essere giunto nel territorio dello 
Stato prima della data di entrata in vigore della legge 
6 marzo 1998, n. 40. In tal caso, il questore può adot-
tare la misura di cui all’articolo 14, comma 1.

16. L’onere derivante dal comma 10 del presente 
articolo è valutato in lire 4 miliardi per l’anno 1997 e 
in lire 8 miliardi annui a decorrere dall’anno 199831.
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1 Alinea così modifi cato dall’art. 3, D.L. 23 giugno 2011, n. 89, 
convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129.

2 Lettera così sostituita prima dall’art. 5, D.L. 15 febbraio 
2007, n. 10, convertito in L. 6 aprile 2007, n. 46 e poi dall’art. 
3, D.L. 23 giugno 2011, n. 89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 
129, infi ne modifi cata dall’art. 16, L. 23 dicembre 2021, n. 238 
e dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 69, convertito in L. 10 
agosto 2023, n. 103.

3 Lettera così sostituita dall’art. 4, D.L. 18 febbraio 2015, n. 
7, convertito in L. 17 aprile 2015, n. 43.

4 Comma aggiunto dall’art. 2, D.Lgs. 8 gennaio 2007, n. 5.
5 Comma aggiunto dall’art. 3, D.L. 23 giugno 2011, n. 89, 

convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129 e poi così modifi cato 
dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 69, convertito in L. 10 agosto 
2023, n. 103.

6 Comma aggiunto dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 69, 
convertito in L. 10 agosto 2023, n. 103.

7 Comma così sostituito dall’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 189 
e poi, da ultimo, così modifi cato dall’art. 1, D.L. 5 ottobre 2023, 
n. 133, convertito in L. 1 dicembre 2023, n. 176.

8 Comma aggiunto dall’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 189.
9 La Corte costituzionale, con sentenza 13 dicembre 2019, 

n. 270, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente 
comma, nella parte in cui non prevede che, nei casi di decreto 
di citazione diretta a giudizio ai sensi dell’art. 550 del codice 
di procedura penale, il giudice possa rilevare, anche d’uffi cio, 
che l’espulsione dell’imputato straniero è stata eseguita prima 
che sia stato emesso il provvedimento che dispone il giudizio 
e che ricorrono tutte le condizioni per pronunciare sentenza 
di non luogo a procedere.

10 Comma aggiunto dall’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 189 e 
poi abrogato dall’art. 3, D.L. 27 luglio 2005, n. 144, convertito 
in L. 31 luglio 2005, n. 155.

11 Comma aggiunto dall’art. 3, L. 30 ottobre 2014, n. 161.
12 Comma, da ultimo, così sostituito dall’art. 3, D.L. 23 giu-

gno 2011, n. 89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129.
13 Alinea così modifi cato dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, 

n. 100.
14 Lettera così modifi cata dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, 

n. 100.
15 Lettera così sostituita dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, 

n. 100.
16 Lettera aggiunta dall’art. 12, D.L. 12 giugno 2026, n. 100.
17 Comma aggiunto dall’art. 3, D.L. 23 giugno 2011, n. 89, 

convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129.
18 Comma aggiunto dall’art. 2, D.L. 4 aprile 2002, n. 51, 

convertito in L. 7 giugno 2002, n. 106, così sostituito dall’art. 
1, D.L. 14 settembre 2004, n. 241, convertito in L. 12 novembre 
2004, n. 271, poi modifi cato dall’art. 3, D.L. 23 giugno 2011, 
n. 89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129 e, ancora, così 
sostituito dall’art. 34, D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150 e poi 
modifi cato dall’art. 4, D.L. 4 ottobre 2018, n. 113, convertito in 
L. 1º dicembre 2018, n. 132, a decorrere dal 4 dicembre 2018 
e, ancora, dall’art. 3, D.L. 21 ottobre 2020, n. 130, convertito 
in L. 18 dicembre 2020, n. 173, a decorrere dal 20 dicembre 
2020 e  dall’art. 9, D.L. 10 marzo 2023, n. 20, convertito in L. 5 
maggio 2023, n. 50.

19 La Corte costituzionale, con sentenza 15 luglio 2004, n. 
222, aveva dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente 
comma, nella parte in cui non prevedeva che il giudizio di 
convalida dovesse svolgersi in contraddittorio prima dell’ese-
cuzione del provvedimento di accompagnamento alla frontie-
ra, con le garanzie della difesa.

20 Comma aggiunto dall’art. 7-quater, D.L. 10 marzo 2023, n. 
20, convertito in L. 5 maggio 2023, n. 50.

21 Comma aggiunto dall’art. 1, D.L. 14 settembre 2004, n. 241, 
convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271.

22 Comma abrogato dall’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 189.
23 Comma così sostituito dall’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 

189, poi così modifi cato dall’art. 1, D.L. 14 settembre 2004, n. 
241, convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271 e, infi ne, così 

sostituito dall’art. 34, D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150. Il testo 
previgente disponeva: 8. Avverso il decreto di espulsione può 
essere presentato unicamente il ricorso al giudice di pace del 
luogo in cui ha sede l’autorità che ha disposto l’espulsione. 
Il termine è di sessanta giorni dalla data del provvedimento 
di espulsione. Il giudice di pace accoglie o rigetta il ricorso, 
decidendo con unico provvedimento adottato, in ogni caso, 
entro venti giorni dalla data di deposito del ricorso. Il ricor-
so di cui al presente comma può essere sottoscritto anche 
personalmente, ed è presentato anche per il tramite della 
rappresentanza diplomatica o consolare italiana nel Pae-
se di destinazione. La sottoscrizione del ricorso, da parte 
della persona interessata, è autenticata dai funzionari del-
le rappresentanze diplomatiche o consolari che provvedono 
a certifi carne l’autenticità e ne curano l’inoltro all’autorità 
giudiziaria. Lo straniero è ammesso all’assistenza legale da 
parte di un patrocinatore legale di fi ducia munito di procura 
speciale rilasciata avanti all’autorità consolare. Lo straniero è 
altresì ammesso al gratuito patrocinio a spese dello Stato, e, 
qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da un di-
fensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti iscritti 
nella tabella di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, 
di coordinamento e transitorie del codice di procedura pena-
le, di cui al decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, nonché, 
ove necessario, da un interprete. 

Il presente comma è stato dichiarato costituzionalmen-
te illegittimo nella parte in cui non consente l’utilizzo del 
servizio postale per la proposizione diretta, da parte dello 
straniero, del ricorso avverso il decreto prefettizio di espul-
sione, quando sia stata accertata l’identità del ricorrente in 
applicazione della normativa vigente (Corte cost., 16 luglio 
2008, n. 278).

24 Comma così sostituito dall’art. 3, all. 4, D.Lgs. 2 luglio 
2010, n. 104 e poi così modifi cato dall’art. 1, D.L. 5 ottobre 2023, 
n. 133, convertito in L. 1 dicembre 2023, n. 176.

25 I commi da 13 a 13-ter così sostituiscono l’originario 
comma 13, per effetto dell’art. 12, L. 30 luglio 2002, n. 189.

26 Comma, da ultimo, così modifi cato dall’art. 3, D.L. 23 giu-
gno 2011, n. 89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129.

27 Comma così modifi cato dall’art. 1, D.L. 14 settembre 2004, 
n. 241, convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271. La Corte 
costituzionale, con sentenza 28 dicembre 2005, n. 466, ha 
dichiarato l’illegittimità costituzionale del secondo periodo 
del presente comma.

28 Comma così sostituito dall’art. 1, D.L. 14 settembre 2004, 
n. 241, convertito in L. 12 novembre 2004, n. 271.

29 Comma, da ultimo, così sostituito dall’art. 3, D.L. 23 giu-
gno 2011, n. 89, convertito in L. 2 agosto 2011, n. 129 e poi così 
modifi cato dall’art. 1, D.L. 5 ottobre 2023, n. 133, convertito in 
L. 1 dicembre 2023, n. 176.

30 Comma così modifi cato dall’art. 5, D.L. 4 ottobre 2018, n. 
113, convertito in L. 1º dicembre 2018, n. 132, a decorrere dal 
4 dicembre 2018 e poi dall’art. 18, D.L. 13 giugno 2023, n. 69, 
convertito in L. 10 agosto 2023, n. 103.

31 La denominazione: «centro di identifi cazione ed espul-
sione» di cui al presente articolo è stata sostituita dalla se-
guente: «centro di permanenza per i rimpatri» ex art. 19, D.L. 
17 febbraio 2017, n. 13, convertito in L. 13 aprile 2017, n. 46.

13-bis. Partecipazione dell’amministrazione nei 
procedimenti in camera di consiglio. […]1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 4, D.Lgs. 13 aprile 1999, n. 113 
e poi abrogato dall’art. 34, D.Lgs. 1 settembre 2011, n. 150. Il 
testo previgente disponeva: 1. Se il ricorso di cui all’artico-
lo 13 è tempestivamente proposto, il giudice di pace fi ssa 
l’udienza in camera di consiglio con decreto, steso in calce 
al ricorso. Il ricorso presentato fuori dei termini è inammis-
sibile. Il ricorso con in calce il provvedimento del giudice è 
notifi cato, a cura della cancelleria, all’autorità che ha emes-
so il provvedimento.
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